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DELIBERA N. 14/09/CIR 
 

 
APPROVAZIONE DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE DELL’OFFERTA DI 
RIFERIMENTO DI TELECOM ITALIA RELATIVA AI SERVIZI DI ACCESSO 

DISAGGREGATO ALL’INGROSSO ALLE RETI E SOTTORETI METALLICHE 
E AI SERVIZI DI CO-LOCAZIONE (MERCATO 11) PER IL 2009 

 
 

L’AUTORITA’ 
 

NELLA riunione della Commissione per le infrastrutture e le reti del 24 marzo 
2009; 
 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante "Istituzione dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo"; 

 
VISTO il decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, recante "Codice delle 

comunicazioni elettroniche", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 215 del 15 settembre 2003 ed, in particolare, gli articoli 19 e 44; 

 
VISTA la delibera n. 14/00/CIR, recante “Valutazione delle condizioni 

economiche dei servizi di accesso disaggregato a livello di rete locale contenute 
nell’Offerta di Riferimento di Telecom Italia del 12 maggio 2000”, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 24 gennaio 2001, n. 19; 

 
VISTA la delibera n. 152/02/CONS, recante “Misure atte a garantire la piena 

applicazione del principio di parità di trattamento interna ed esterna da parte degli 
operatori aventi notevole forza di mercato nella telefonia fissa”, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, n. 153 del 27 giugno 2002; 

 
VISTA la delibera n. 02/03/CIR, recante “Valutazione e richiesta di modifica 

dell’offerta di riferimento per l’anno 2002 di Telecom Italia”, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana dell'8 aprile 2003, n. 82, supplemento ordinario n. 56; 

 
VISTA la delibera n. 11/03/CIR, recante “Approvazione dell’offerta di riferimento 

per l’anno 2003 di Telecom Italia”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana del 27 agosto 2003, 198; 

 
VISTA la delibera n. 03/04/CIR, recante "Approvazione dell’offerta di riferimento 

di Telecom Italia S.p.A. per l’anno 2004", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 124 del 28 maggio 2005 - supplemento ordinario n.101; 
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VISTA la delibera n. 1/05/CIR, recante "Approvazione dell’offerta di riferimento 

di Telecom Italia S.p.A. per l’anno 2005", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 72 del 29 marzo 2005; 

 
VISTA la delibera n. 4/06/CONS, recante "Mercato dell’accesso disaggregato 

all’ingrosso (ivi compreso l’accesso condiviso) alle reti e sottoreti metalliche, ai fini della 
fornitura di servizi a banda larga e vocali (mercato n. 11 fra quelli identificati dalla 
raccomandazione della commissione europea n. 2003/311/CE): identificazione ed analisi 
del mercato, valutazione di sussistenza di imprese con significativo potere di mercato ed 
individuazione degli obblighi regolamentari", pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 33 del 9 febbraio 2006; 

 
VISTA la delibera n. 83/06/CIR, recante "Valutazione ed eventuali modificazioni 

dell’offerta di riferimento 2006 di Telecom Italia relativa ai servizi di accesso 
disaggregato all’ingrosso alle reti e sottoreti metalliche e ai servizi di co-locazione di cui 
alla delibera n. 4/06/CONS", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 48 del 27 febbraio 2007 - Suppl. Ordinario n. 49; 

 
VISTA la delibera n. 107/07/CIR, recante “Approvazione dell’offerta di 

riferimento di Telecom Italia relativa ai servizi di raccolta, terminazione e transito delle 
chiamate nella rete telefonica pubblica fissa (mercati 8, 9 e 10) per il 2007 e ai servizi di 
accesso disaggregato (mercato 11) per il 2006 ed il 2007”, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 195 del 23 agosto 2007; 

 
VISTA la delibera n. 274/07/CONS, recante “Modifiche ed integrazioni alla 

delibera n. 4/06/CONS: Modalità di attivazione, migrazione e cessazione nei servizi di 
accesso”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 146 del 26 
giugno 2007; 

 
VISTA la delibera n. 626/07/CONS recante “Avvio del procedimento relativo alla 

revisione ed eventuale integrazione delle misure regolamentari atte a promuovere 
condizioni di effettiva concorrenza nei mercati di accesso alla rete fissa”, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 297 del 22 dicembre 2007; 

 
VISTA la “Circolare del 9 aprile 2008” relativa “alle modalità attuative della 

delibera n. 274/07/CONS per il passaggio degli utenti finali tra operatori”, pubblicata sul 
sito web dell’Autorità in data 24 aprile 2008; 

 
CONSIDERATE le risultanze del tavolo tecnico sulle migrazioni e l’intesa 

raggiunta sulle specifiche tecniche per l’implementazione del passaggio dei clienti tra 
Operatori e sul cambio di tecnologia di accesso nell’ambito dello stesso Operatore; 
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VISTA la delibera n. 69/08/CIR, approvata il 16 ottobre 2008 e recante 
“Approvazione dell’offerta di riferimento di Telecom Italia relativa ai servizi di accesso 
disaggregato all’ingrosso alle reti e sottoreti metalliche e ai servizi di co-locazione 
(mercato 11) per il 2008”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 
252 del 27 ottobre 2008 - Suppl. Ordinario n. 238; 

 
VISTA la Raccomandazione della Commissione Europea del 15 ottobre 2008 

relativa alle notifiche, ai termini e alle consultazioni di cui dall'articolo 7 della direttiva 
2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro normativo 
comune per le reti e i servizi di comunicazione elettronica 

 
CONSIDERATO che Telecom Italia S.p.A., ai sensi dell’art. 5, comma 2, della 

delibera n. 4/06/CONS, ha pubblicato la propria Offerta di Riferimento relativa ai servizi 
di accesso disaggregato all’ingrosso alle reti e sottoreti metalliche e ai servizi di co-
locazione per l’anno 2009 in data 23 ottobre 2008; 
  

CONSIDERATO che ai sensi della delibera n. 4/06/CONS e dell’art. 3, comma 3, 
della delibera n. 69/08/CIR Telecom Italia ha definito le condizioni economiche della 
propria Offerta di Riferimento per i servizi di accesso disaggregato per l’anno 2009 sulla 
base dell’orientamento ai costi sottostanti la fornitura del servizio; 

 
VISTA la comunicazione, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana n. 259 del 5 novembre 2008, con cui è stato dato avvio al procedimento di 
“Valutazione dell’Offerta di Riferimento di Telecom Italia per l’anno 2009 (Mercato 11) 
di Telecom Italia S.p.A."; 

 
RITENUTO, al fine di garantire la massima trasparenza e partecipazione, da parte 

di tutti i soggetti interessati, al procedimento di valutazione delle condizioni economiche 
dell’Offerta di Riferimento dei servizi di accesso disaggregato per l’anno 2009, di 
sottoporre a consultazione pubblica lo schema di provvedimento adottato dalla 
Commissione per le Infrastrutture e le Reti il 16 dicembre 2008;  

 
VISTA la delibera n. 91/08/CIR, recante “Consultazione pubblica relativa 

all’approvazione delle condizioni economiche dell’offerta di riferimento di Telecom 
Italia relativa ai servizi di accesso disaggregato all’ingrosso alle reti e sottoreti metalliche 
e ai servizi di co-locazione per il 2009”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 5 dell’8 gennaio 2009. 

 
VISTA la notifica alla Commissione Europea dello schema di provvedimento 

adottato con la delibera n. 91/08/CIR, effettuata in data 23 dicembre 2008 e protocollata 
dalla Commissione “IT/2009/0867”. 
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VISTA la lettera della Commissione Europea SG-Greffe (2009) D/274 del 23 
Gennaio 2009 avente ad oggetto “Caso IT/2009/0867 – Servizi di accesso disaggregato 
all’ingrosso (compreso l’accesso condiviso) alle reti e sottoreti metalliche in Italia – 
Modifica delle misure correttive imposte. Osservazioni ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 
3, della direttiva 2002/21/CE”; 

 
CONSIDERATO che la Commissione, nella succitata lettera, nel rilevare che 

l’Autorità ha svolto le proprie valutazioni sulla proposta di Offerta di Riferimento 2009 
di Telecom Italia sulla stima dei costi 2008 effettuata in base alla contabilità dei costi 
2006, ha invitato l’Autorità ad adottare la misura finale relativa ai prezzi ULL solo nel 
momento in cui i predetti dati contabili certificati siano disponibili; 

 
CONSIDERATO che il soggetto incaricato della verifica per l’anno 2006, Mazars 

& Guerard S.p.A., ha consegnato, in data 13 marzo 2009, la propria relazione attestante 
la conformità della Contabilità Regolatoria e del sistema di contabilità dei costi e 
separazione contabile, predisposto da Telecom Italia, ai criteri previsti dalle delibere 
dell’Autorità e dalla normativa di settore applicabile; 

 
VISTE le risultanze della consultazione pubblica; 
 
VISTI gli atti del procedimento istruttorio; 

 
CONSIDERATO quanto segue: 

 
Il Procedimento Istruttorio 
 
Telecom Italia ha pubblicato la propria Offerta di Riferimento relativa ai servizi di 
accesso disaggregato all’ingrosso alle reti e sottoreti metalliche e ai servizi di co-
locazione per l’anno 2009 in data 23 ottobre 2008, ai sensi di quanto previsto dall’art. 5, 
comma 2 della delibera n. 4/06/CONS. 
L’Autorità ha dato avvio al procedimento di “Valutazione dell’Offerta di Riferimento di 
Telecom Italia per l’anno 2009 (Mercato 11) di Telecom Italia S.p.A."con la 
comunicazione pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 259 del 5 
novembre 2008.  
Con la predetta comunicazione gli operatori sono stati invitati a fornire memorie ed 
osservazioni in ordine alla Offerta di Riferimento relativa al 2009. Gli Operatori WIND 
Telecomunicazioni, Telecom Italia, Vodafone, Fastweb, BT Italia e Tiscali, sul loro 
richiesta, sono stati inoltre sentiti in audizione nelle date del 25 e 28 novembre e del 1 e 2 
dicembre 2008. 
In data 16 dicembre 2008, la Commissione per le Infrastrutture e le Reti dell’Autorità ha 
adottato uno schema di provvedimento concernente l’approvazione delle condizioni 
economiche dell’Offerta di Riferimento di Telecom Italia relativa ai servizi di accesso 
disaggregato all’ingrosso alle reti e sottoreti metalliche e ai servizi di co-locazione per il 
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2009. L’Autorità, al fine di garantire la massima trasparenza e partecipazione, da parte di 
tutti i soggetti interessati, al procedimento di valutazione delle condizioni economiche 
dell’Offerta di Riferimento dei servizi di accesso disaggregato per l’anno 2009, ha deciso 
di sottoporre a consultazione pubblica lo schema di provvedimento. La consultazione è 
stata quindi avviata con la delibera n. 91/08/CIR, pubblicata sul sito web dell’Autorità in 
data 24 dicembre 2008. 
 
Le osservazioni degli Operatori sullo schema di provvedimento di cui alla delibera n. 
91/08/CIR sono riportate nell’Allegato C alla presente delibera, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale.  
 
 
Le osservazioni della Commissione Europea 
 
Lo schema di provvedimento è stato altresì notificato, ai sensi della Raccomandazione del 
15 ottobre 2008, alla Commissione Europea, in data 23 dicembre 2008.  
 
Nel corso del suo esame, la Commissione Europea ha richiesto, con una nota del 12 
gennaio 2009, informazioni sullo schema di provvedimento notificato dall’Autorità, al 
fine di compiere le proprie valutazioni sullo schema stesso. Tra l’altro, sono state richieste 
informazioni circa la variazione dei costi del servizio di accesso disaggregato (full ULL) 
tra il 2005 ed il 2009, sulla base delle quali sono stati approvati i prezzi dell’Offerta di 
Riferimento per il 2009, nonché precisazioni sulle differenti tipologie di costo relative al 
servizio di full ULL. Le richieste informazioni sono state fornite in data 15 gennaio 2008. 
 
La Commissione Europea ha fornito le proprie osservazioni sullo schema di 
provvedimento con la nota SG-Greffe (2009) D/274 del 23 Gennaio 2009. Nella nota, la 
Commissione rileva, in primo luogo, che lo schema di provvedimento modifica i prezzi 
dei servizi ULL, sottoposti all’obbligo di orientamento ai costi, sulla base delle stime di 
costo 2008 ricavate dai dati della contabilità dei costi predisposta da Telecom Italia per 
l’anno 2006. La Commissione Europea nota tuttavia che i dati contabili presentati 
dall’operatore per il 2006 non sono stati ancora sottoposti ad una certificazione, 
rappresentando che l’utilizzo dei dati contabili certificati più recenti è essenziale al fine 
di garantire a tutte le parti interessate una maggiore certezza del diritto. La Commissione 
invita quindi l’Autorità ad adottare la misura finale solo nel momento in cui tali dati 
contabili certificati siano disponibili. 

 
L’Autorità ha dunque ritenuto di poter approvare il provvedimento finale solo dopo il 
completamento della verifica dei dati contabili di Telecom Italia relativi al 2006. Il 
soggetto incaricato della verifica dei dati contabili, Mazars & Guerard S.p.A., ha 
consegnato, in data 13 marzo 2009, la propria relazione attestante la conformità della 
Contabilità Regolatoria e del sistema di contabilità dei costi e separazione contabile, 
predisposto da Telecom Italia, ai criteri previsti dalle delibere dell’Autorità e dalla 
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normativa di settore applicabile. Nella relazione relativa alla Contabilità Regolatoria di 
Telecom Italia per il 2006, la società di revisione ritiene che la Contabilità stessa è stata 
redatta nel suo complesso in conformità ai criteri previsti dalle vigenti delibere 
dell’Autorità e dalla normativa di settore applicabile. Le stesse valutazioni sono state 
espresse relativamente al sistema di contabilità dei costi e di separazione contabile. 
 
L’Autorità, avuto riguardo alle osservazioni della Commissione Europea e a quanto 
espresso dal soggetto incaricato della verifica dei dati contabili di Telecom Italia relativi 
al 2006, ha approvato il provvedimento finale, di cui alla presente delibera, in data 24 
marzo 2009. 
 
 

LE VALUTAZIONI DELL’AUTORITA’ 
 
Nei paragrafi I-V seguenti sono riportate le considerazioni dell’Autorità in ordine alle 
osservazioni presentate dagli Operatori che hanno partecipato alla consultazione pubblica 
nonché le valutazioni conclusive dell’Autorità circa le misure approvate con il presente 
provvedimento. 
 
 
I. CONDIZIONI ECONOMICHE RELATIVE AL CANONE ULL E SHARED 

ACCESS 
 
Contesto regolamentare 
 
1. L’Autorità richiama che l’approccio adottato al fine dell’esame dell’Offerta di 

Riferimento 2009 e della predisposizione del presente schema di provvedimento di 
approvazione delle relative condizioni economiche, si pone in coerenza con quello 
adottato per l’approvazione dell’Offerta 2008, di cui alla delibera n. 69/08/CIR, 
ovvero la revisione delle condizioni economiche proposte da Telecom Italia 
mediante l’applicazione degli obblighi di orientamento al costo di cui alla delibera 
n. 4/06/CONS, adottata in esito all’analisi del mercato 11. Il quadro normativo in 
merito agli obblighi in capo a Telecom Italia nel mercato dei servizi di accesso 
disaggregato è stato infatti definito a valle dell’analisi del mercato 11, con la 
delibera n. 4/06/CONS. In detta delibera, con specifico riferimento alla valutazione 
dei costi dei servizi presenti nell’offerta di riferimento, l’art. 9 (recante Obblighi di 
controllo dei prezzi e di contabilità dei costi) riporta quanto segue: 
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1. Ai sensi dell’art. 50 del Codice, Telecom Italia è soggetta ad obblighi di 
controllo dei prezzi e di contabilità dei costi per i servizi di accesso 
disaggregato.  

2. I prezzi dei servizi di accesso disaggregato sono ottenuti, nel rispetto del 
principio della parità di trattamento interno-esterno, dai costi storici 
effettivamente sostenuti dall’operatore notificato, sulla base dei costi 
pertinenti ai servizi erogati e della remunerazione del capitale investito, in 
misura fissata dall’Autorità al successivo Capo III.  

3. Il prezzo di ciascun servizio di accesso è giustificato dai relativi costi 
pertinenti i quali sono esposti in maniera dettagliata nel documento di 
contabilità regolatoria congiuntamente ai criteri di allocazione dei costi ai 
servizi.  

4. La contabilità regolatoria reca il conto economico, lo stato patrimoniale e un 
formato contabile recante quantità e prezzi unitari trasferiti internamente ed 
esternamente per ciascun servizio di accesso.  

5. Telecom Italia nella propria contabilità regolatoria dà evidenza separata dei 
costi, dei ricavi e del capitale impiegato per la fornitura dei servizi di accesso 
nell’aggregato regolatorio Accesso.  

Le condizioni attuative di tale obbligo sono definite, nella stessa delibera, negli 
articoli 34 e 36, in cui si stabilisce che, fino al 2007, i valori economici sono 
stabiliti sulla base del meccanismo del network cap considerando i prezzi 
dell’offerta di riferimento 2005 quali valori iniziali e suddividendo i servizi in 
quattro panieri, ciascuno con una variazione annua IPC-4,75%. Lo stesso articolo 
36 prevede che i servizi non inclusi nel meccanismo di controllo dei prezzi restano 
soggetti all’obbligo di orientamento al costo sulla base della contabilità regolatoria.  
 
Si richiama inoltre quanto previsto dall’articolo 34 della delibera n. 4/06/CONS 
recante “Aspetti economici - Principi generali”: 
 

1. Le condizioni economiche di offerta dei servizi di accesso disaggregato alla 
rete locale sono definite nel rispetto dei principi di trasparenza, non 
discriminazione ed orientamento al costo.  

 
2. Il tasso di remunerazione del capitale impiegato per i servizi di accesso 

dell’operatore notificato è pari a 10,2 %. 
 
E inoltre opportuno richiamare che alla scadenza del meccanismo di network cap 
suddetto (fine 2007) non era stata completata la successiva revisione del mercato 
11, avviata con la delibera n. 626/07/CONS, essendo stati i termini del relativo 
procedimento sospesi al fine di valutare la proposta di impegni effettuata da 
Telecom Italia (la prima presentata il 19 giugno 2008), ai sensi alla delibera n. 
645/06/CONS (che attua l’art. 14bis della legge 4 agosto 2006, n. 248). Pertanto, in 
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applicazione dei succitati articoli 9 e 34 della delibera n. 4/06/CONS, oltre che 
dell’obbligo di rispettare il principio di neutralità tecnologica (punto 37 allegato A 
alla delibera n. 4/06/CONS) e di non discriminazione (art. 6 e punto 304 allegato A 
alla delibera n. 4/06/CONS), sono stati rivalutati, con delibera n. 69/08/CIR, i valori 
economici dei servizi presenti nell’Offerta Riferimento 2008, sulla base dei costi 
storici pertinenti ai servizi erogati e del capitale impiegato.  

 
2. Ciò premesso l’Autorità, effettuato le verifiche concernenti le condizioni 

economiche, proposte da Telecom Italia per il 2009, dei servizi inclusi nei panieri 
A, B, C, D della delibera n. 4/06/CONS, ha rilevato le variazioni rispetto alle 
condizioni economiche 2008 (offerta di riferimento del 21 ottobre 2008) riportate 
nell’allegato A alla presente delibera. 

 
 
Metodologia e dati contabili utilizzati 
 
3. Valutazioni sul metodo. Con riferimento alle osservazioni degli Operatori sul 

metodo adottato dall’Autorità per la revisione dei prezzi del canone di unbundling, 
e nello specifico all’assenza di un procedimento che vedesse la loro partecipazione 
nell’analisi dei dati contabili e dei metodi di allocazione dei costi, l’Autorità 
richiama che il Codice delle comunicazioni elettroniche, all’articolo 50 comma 4, 
stabilisce che “La conformità al sistema di contabilità dei costi è verificata da un 
organismo indipendente dalle parti interessate, avente specifiche competenze, 
incaricato dall'Autorità”.  

 
4. Il quadro normativo-regolamentare distingue inoltre le fasi di definizione degli 

obblighi di contabilità dei costi e di separazione contabile dalle fasi di vigilanza sul 
rispetto degli obblighi. Gli Operatori hanno la possibilità di partecipare sia alla fase 
di definizione degli obblighi (posti a consultazione pubblica nell’ambito delle 
relative analisi di mercato) sia alla fase di vigilanza sul rispetto degli obblighi 
(nell’ambito del relativo procedimento di approvazione dell’Offerta di 
Riferimento).  

 
5. Dati contabili utilizzati nelle delibere n. 69/08/CIR e n. 91/98/CIR. Con 

riferimento alle osservazioni degli Operatori sul fatto di aver utilizzato, ai fini della 
revisione delle Offerte di Riferimento di accesso disaggregato 2008 e 2009, gli 
stessi dati contabili ottenendo risultati diversi, l’Autorità intende precisare in primo 
luogo quanto segue. La delibera n. 69/08/CIR, pubblicata in data 16 ottobre 2008, è 
stata approvata sulla base di dati di preconsuntivo 2007 (si richiama che i dati di 
consuntivo 2006 sono stati comunicati da Telecom Italia all’Autorità il 31 ottobre 
2008). Le condizioni economiche del canone di unbundling relative all’Offerta di 
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Riferimento 2009 sono state, viceversa, determinate sulla base della contabilità di 
consuntivo 2006, successivamente certificata dal revisore incaricato.1 
Con riferimento all’osservazione degli Operatori di aver ottenuto, per il 2008 ed il 
2009, risultati diversi per quanto riguarda il canone di accesso disaggregato si 
richiama quanto segue. Al fine dell’approvazione del valore del canone di 
unbundling 2008, avvenuta con delibera n. 69/08/CIR, come sopra richiamato 
l’Autorità ha utilizzato i costi 2007, forniti nella comunicazione contenente 
“Evidenze contabili ai fini dell’approvazione delle offerte di riferimento 2008”, che 
rappresentavano, di fatto, una prima stima dei costi di consuntivo 2007. In tale 
comunicazione, i costi di manutenzione ordinaria relativi alle linee di unbundling 
venivano erroneamente allocati nei costi di gestione OLO (aggiunti quindi ai costi 
di commercializzazione OLO). Nello specifico, la comunicazione evidenziava un 
costo unitario di rete (al netto dei costi di manutenzione ordinaria) pari a 5,11 
Euro/mese e un costo unitario di gestione OLO (inclusivo della manutenzione 
ordinaria e dei costi di commercializzazione), pari a 1,54 Euro/mese2. Il costo 
complessivo di una linea ULL, riportato in tale comunicazione di preconsuntivo 
2007, è pari a 8,4 Euro/mese/linea. L’Autorità ha, in tale sede, ritenuto di limitare i 
costi di gestione OLO, in cui erano stati erroneamente allocati costi di 
manutenzione ordinaria relativi alle linee OLO, al 10% del costo del servizio (in 
linea con le considerazioni svolte nella delibera n. 4/06/CONS) determinando un 
canone mensile di 7,64 Euro/mese3. 
Con riferimento al canone proposto per il 2009 nello schema di provvedimento di 
cui alla delibera n. 91/08/CIR, l’Autorità ha ritenuto viceversa di utilizzare, con 
opportune valutazioni prospettiche sull’andamento dei volumi, i dati di costo 2006, 
essendo i più recenti dati di consuntivo resisi nel frattempo disponibili. In tale 
documento contabile, i costi di manutenzione ordinaria delle linee ULL sono stati 
correttamente allocati sui costi di rete, conducendo ad un costo unitario di 5,61 
Euro/mese/linea. A tale valore l’Autorità ha aggiunto i costi di 
commercializzazione OLO, utilizzando lo stesso dato di consuntivo 2006, ed i costi 
di manutenzione correttiva ottenuti da una correzione prospettica dei dati 2006, 
ottenendo un costo complessivo di 8,55 Euro/mese. La differenza rispetto al valore 
approvato per il 2008 risiede principalmente nella corretta allocazione dei costi di 
manutenzione ordinaria nei costi di rete e, solo in via residuale, nell’utilizzo di 
diversi dati contabili.  

                                                 
1 Rileva tuttavia, come già osservato nello schema di provvedimento posto a consultazione pubblica e come di seguito 
ulteriormente argomentato, che la componente unitaria dei costi di rete subisce, tra il 2004 ed il 2007, lievi variazioni. 
Maggiori variazioni sono riscontrate nei costi di manutenzione correttiva (anche legate ai maggiori volumi di linee 
ADSL) ed ai costi di commercializzazione OLO. Tali variazioni sono tuttavia state stimate, con riferimento al 2008, a 
partire dai dati certificati 2006. 
2 La quota dei costi di manutenzione ordinaria, di poco inferiore ad un euro/linea-ULL è relativa ai soli costi allocati 
alle linee ULL e non a tutte le linee in rame. 
3 Si richiama che in una successiva comunicazione Telecom Italia aveva comunicato una successiva stima dei costi 
unitari di rete che includeva i costi di manutenzione ordinaria delle linee ULL, pari a 5,9 Euro/mese.  
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6. Dati contabili utilizzati nel presente schema di provvedimento. Come sopra 
richiamato, i dati contabili utilizzati in sede di approvazione dell’Offerta di 
Riferimento 2008 rappresentano stime di preconsuntivo 2007. Si è rappresentato 
che in tale sede non erano disponibili dati di consuntivo 2006, consegnati 
all’Autorità a fine ottobre 2008. L’Autorità ha inoltre utilizzato, nella 
predisposizione dello schema di provvedimento posto a consultazione pubblica, i 
dati di consuntivo 2006 con opportuni aggiustamenti prospettici sui costi di 
manutenzione. L’Autorità, alla luce delle indicazioni ricevute dalla Commissione 
Europea, la quale aveva invitato all’utilizzo di dati di contabilità regolatoria più 
recenti e certificati, e delle considerazioni effettuate dagli Operatori nell’ambito 
della consultazione pubblica, ritiene opportuno, al fine della valutazione dei prezzi 
2009 sulla base dell’orientamento al costo, ribadire l’orientamento espresso nello 
schema di provvedimento posto a consultazione. L’Autorità ritiene, pertanto, di 
utilizzare come principale riferimento i dati relativi alla contabilità regolatoria 
2006, per la quale la Mazars & Guerard S.p.A. ha consegnato, in data 13 marzo 
2009, la propria relazione attestante la conformità della Contabilità Regolatoria e 
del sistema di contabilità dei costi e separazione contabile, predisposto da Telecom 
Italia, ai criteri previsti dalle delibere dell’Autorità e dalla normativa di settore 
applicabile. L’Autorità ritiene comunque opportuno, al fine di affinare e verificare 
le proprie valutazioni prospettiche sui costi di commercializzazione OLO e 
manutenzione correttiva, tener conto delle tendenze di variazione desumibili dai 
dati contabili anche più recenti, quali la contabilità regolatoria di consuntivo 2007. 

 
Revisione del canone di FULL UNBUNDLING 
 
7. Il costo della linea FULL ULL (noleggio della coppia in rame) è dato dalla somma 

del costo unitario medio di manutenzione correttiva, del costo unitario di rete e del 
costo unitario di commercializzazione OLO. Per il 2009 Telecom Italia ha proposto 
un prezzo di 9,39 Euro/mese ottenuto sulla base di dati contabili preconsuntivo 
relativi al 2008, con l’applicazione di un WACC pari all’11,8%. Prima di procedere 
con la descrizione della proposta di revisione del prezzo richiesto da Telecom Italia, 
è utile fornire un riepilogo dei costi di unbundling riportati da Telecom Italia nelle 
Contabilità Regolatorie consegnate all’Autorità, a partire dal 2004: 
 

CORE 2004 
(*) 

CORE 2005 
(*) 

CORE 2006 
(**) 

CORE 2007 
(**) 

COSTO ULL (Euro/mese) 11,04 9,6 8,85 9,00 
     

Prezzo a Listino (Euro/mese) 
nell’anno successivo a quello 
di riferimento della CORE 

 
8,3 

 
8,03 

 
7,78 

 
7,64 

  
(*) WACC= 13,5%, (**) WACC=10,2%    
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Nel corso del procedimento in oggetto è stata svolta un’analisi dell’andamento dei 
suddetti costi e riportati nelle relative contabilità regolatorie a partire dal 2004. 
L’analisi ha messo in evidenza quanto segue: 

 
a. Costi di rete di distribuzione: Tale voce comprende i costi impiantistici (il 

raccordo d’abbonato e gli apparati specifici di rete di distribuzione), di 
esercizio della rete in rame (incluso la manutenzione ordinaria) ed il costo del 
capitale impiegato. I costi di rete (sono riportati nel conto economico come 
costi operativi, disaggregati in costi del personale, ammortamenti, costi 
esterni e altri, al lordo del costo del capitale). La quota unitaria dei costi di 
rete, così come da contabilità regolatoria 2006, è pari a 5,61 Euro/mese/linea 
ed include i costi di rete di distribuzione. Con riferimento alle osservazioni 
degli operatori in merito alla mancata riduzione dei costi di rete, in linea con 
il trend osservato negli anni precedenti al 2004 e le previsioni dell’analisi di 
mercato che ha condotto alla delibera n. 4/06/CONS, si rappresenta che 
l’analisi dei dati contabili 2004, 2005, 2006 e 2007 ha mostrato un 
andamento sostanzialmente costante dei costi totali di rete (valutati con un 
WACC pari al 10,2%), un andamento decrescente del capitale impiegato 
(sebbene le immobilizzazioni aumentino nel periodo 2005-2007). Infine si 
rileva un valore sostanzialmente costante degli ammortamenti.  

 
b. Costi di commercializzazione OLO: si tratta dei costi dei processi wholesale 

di vendita, fatturazione e il relativo costo del capitale. La quota unitaria dei 
costi di commercializzazione OLO è pari, nel 2006, a circa 0,66 
Euro/mese/linea ed è stata ottenuta ripartendo i costi di commercializzazione 
sul numero medio di linee in accesso disaggregato. La contabilità regolatoria 
di consuntivo 2007 riporta una quota unitaria di costi di commercializzazione 
pari a 0,62 Euro/mese. La questione dell’incidenza dei costi di 
commercializzazione OLO (anche indicati come costi di gestione OLO) sul 
canone ULL è stata più volte oggetto di precisazioni da parte dell’Autorità in 
ambito normativo ed, in particolare, nella delibera n. 4/06/CONS, finalizzate 
a garantire che: 

 
1. in ottica di parità di trattamento il transfer charge presenti lo stesso costo 

all’interno ed all’esterno. Ciò significa che il costo di trasferimento interno 
di una linea di accesso richiesta da Telecom Italia deve essere pari al costo 
applicato verso l’esterno. 

 
2. la quota relativa ai costi di gestione OLO non sia eccessiva (in ottica di 

efficienza produttiva) e comunque inferiore al 10% del costo del servizio; 
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3. ai sensi della delibera n. 83/06/CIR4 si possa definire un costo di gestione 
unico dato dalla somma dei costi di gestione interni (laddove enucleabili) e 
esterni, ripartiti su tutte le linee di accesso (o su tutto il traffico di 
interconnessione). Tale previsione è coerente con la prima avendo come 
conseguenza la definizione di un costo unico, interno - esterno, del servizio 
di unbundling. 

 
Va inoltre aggiunto che, in linea con le raccomandazioni comunitarie in merito 
alla contabilità dei costi, qualora possibile i costi vanno allocati ai servizi sulla 
base del principio di causalità.  
 
A tale riguardo si fa presente quanto segue. L’Autorità, al fine di attuare le 
norme sopra indicate ed alla luce delle osservazioni allo schema di 
provvedimento posto a consultazione pubblica, ha effettuato ulteriori verifiche 
finalizzate ad una valutazione del costo unitario di gestione interna (Telecom 
Italia wholesale verso Telecom Italia retail). L’analisi è stata volta ad appurare 
la fondatezza dell’assunzione, effettuata in sede di predisposizione dello schema 
di provvedimento posto a consultazione pubblica, di considerare il costo 
unitario di gestione interna pari al costo di gestione OLO. A tal fine è stato 
richiesto a Telecom Italia di produrre evidenze sugli effettivi costi allocabili al 
processo interno di fornitura di servizi di rete finalizzati alla produzione dei 
servizi finali. Telecom Italia ha rappresentato che il valore del costo di 
commercializzazione mediato interno/esterno, ottenuto con la metodologia 
indicata al punto 30 dell’allegato C, risulta pari a circa 0,7 Euro/mese/linea, con 
un costo interno superiore a quello specifico per gli OLO indicato nei 
documenti contabili per il 2006. Tenuto conto che le attività di gestione interna 
sono relative ad un numero di linee superiore a quelle degli OLO, l’Autorità 
ritiene opportuno, in un’ottica di fornitura efficiente del servizio in argomento 
quando rivolto all’interno, confermare l’assunzione di porre il costo interno 
uguale a quello esterno, quest’ultimo valutato come di seguito indicato.  
 
Premesso ciò, l’Autorità aveva rilevato, nel corso delle attività istruttorie 
preliminari alla predisposizione della delibera n. 91/08/CIR, che i costi di 
gestione OLO riportati nella contabilità regolatoria 2006 sono inferiori al 10% 
(0,66 Euro/mese corrispondono a circa il 7% del costo del servizio ULL). Si 
richiama inoltre che il prezzo di trasferimento (dei servizi intermedi) utilizzato 
dall’Autorità nei Test di Prezzo per la replicabilità è unico, verso l’interno e 
verso l’esterno, e pari al prezzo di listino, in ottemperanza al principio di parità 

                                                 
4 L’Autorità ritiene che il valore del suddetto costo medio unico di gestione debba essere ottenuto 
ripartendo la somma degli eventuali oneri e costi di gestione interni (cioè legati alla fornitura di servizi 
alle proprie divisioni interne) e esterni (cioè legati alla fornitura di servizi agli operatori) su tutte le unità 
di servizio, siano esse cedute internamente, o vendute esternamente (e successivamente richiamato all’art. 
7, comma 5, della stessa delibera). 
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di trattamento interno-esterno. Infine, in mancanza di una specifica voce 
contabile (costi operativi, capitale impiegato) da cui desumere il costo di 
gestione interna (ovvero delle attività di Delivery effettuate dalla funzione 
Accesso nei confronti di Telecom Italia)5 e sempre al fine di ottenere un prezzo 
medio di gestione unico del delivery delle linee ULL verso l’interno e verso 
l’esterno (in ottemperanza alla delibera n. 83/06/CIR) l’Autorità aveva ritenuto, 
nello schema di provvedimento posto a consultazione, di porre quest’ultimo pari 
al valore di costo unitario di Gestione OLO di 0,66 Euro/mese, fornito nella 
contabilità regolatoria 20066. 
 
Inoltre, alla luce delle risultanze della consultazione pubblica e dei dati contabili 
di consuntivo 2007 (non disponibili in sede di predisposizione dello schema di 
provvedimento posto a consultazione pubblica), l’Autorità ha provveduto ad 
effettuare una nuova stima, basata sui dati contabili 2006, del costo di 
commercializzazione ULL per il 2008, che considera l’effetto delle economie di 
scala e delle variazioni dei volumi che incidono in maniera differente sulla 
componente fissa rispetto alla componente variabile del costo in esame. 

 
In esito a tali valutazioni l’Autorità ha stimato, per il 2009, un costo unitario di 
commercializzazione OLO pari a 0,60 Euro/linea/mese, in luogo del valore di 
0,66 Euro/mese, fissato nello schema di provvedimento di cui alla delibera n. 
91/08/CIR.  

 
 

 Costi di manutenzione correttiva: 
 

a) L’Autorità, alla luce delle osservazioni degli Operatori, intende in prima 
istanza chiarire che, al fine di determinare il costo unitario medio di 
manutenzione correttiva, quindi unico per i servizi full ULL 
(indipendentemente dal servizio POTS, ADSL o POTS+ADSL fornito 
dall’Operatore), ha rapportato, in linea con la metodologia FDC, i costi 
complessivi di manutenzione, desumibili da contabilità regolatoria, al totale 
delle linee attive rilevate nell’anno di esercizio di interesse. Il costo medio 
unitario di manutenzione correttiva è quindi pari a: 

 
c = C Manutenzione /(numero di linee attive) (1) 

 
                                                 
5 Non è stata introdotta a tale proposito alcuna previsione normativa nei confronti di Telecom Italia negli 
obblighi di separazione contabile ed amministrativa in vigore. 
6 Si fa presente che il medesimo approccio era stato seguito in sede di predisposizione della Contabilità 
Regolatoria 2004, certificata dal revisore incaricato, anche alla luce di quanto precedentemente previsto 
dalla delibera n. 152/02/CONS, principale riferimento normativo nazionale (anche nell’ambito delle 
successive analisi di mercato) degli obblighi di parità di trattamento interno - esterno. 
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b) I dati di contabilità regolatoria consentono inoltre di scindere il suddetto costo 
di manutenzione complessivo nella somma di due componenti: costi di 
manutenzione relativi al servizio POTS (CPOTS) ed al servizio ADSL (CADSL). 
La rilevazione di suddetti due costi aggregati è stata effettuata da Telecom 
Italia sulla base del principio di causalità ed in linea con la metodologia ABC 
costing, come tra l’altro chiarito dalla stessa nella comunicazione sul tema 
inviata all’Autorità e di cui un estratto è stato riportato al punto 27 
dell’allegato C nella sezione Processi sottesi alla manutenzione POTS e 
ADSL e modalità di allocazione dei guasti. 

 
- La prima voce (CPOTS) rappresenta i costi di manutenzione correttiva relativi 

ai servizi di telefonia tradizionale (POTS), sia che il servizio venga offerto su 
linea solo POTS, sia che venga offerto in condivisione con l’ADSL. Tale 
costo è imputabile al totale delle linee POTS (incluso le linee Shared Access 
OLO e di TI). Il relativo costo unitario/mese (ottenuto rapportando il costo 
CPOTS al numero di linee POTS*12) è indicato, nel proseguo, come cPOTS. 

 
- La seconda voce (CADSL) rappresenta il costo della manutenzione correttiva 

relativa a causali di guasto attribuite alla componente ADSL del servizio (tale 
valore rappresenta pertanto una componente incrementale del costo di 
manutenzione, dovuta all’utilizzo della banda alta del doppino in rame e 
pertanto verrà riferito nel seguito come manutenzione SA). Tale voce di costo 
è imputabile a tutte le linee su cui è presente un servizio ADSL (sia di 
Telecom Italia che degli OLO). Il relativo costo unitario/mese (ottenuto 
rapportando il costo CADSL al numero di linee ADSL*12) è indicato, nel 
seguito, come cSA. 

 
In base alla definizione suddetta il costo di manutenzione complessiva è pari a: 
 

C Manutenzione = [CPOTS + CADSL ] =  
 

[ cPOTS * (numero linee POTS7) + cSA * (numero linee ADSL8) ] *12 (2) 
 

Come sopra richiamato, Telecom Italia ha proposto una modalità di calcolo del 
costo unitario di manutenzione (c ) ottenuto rapportando il costo di manutenzione 
delle linee in unbundling (dato disponibile in contabilità regolatoria) al numero 
medio di linee ULL. Ciò al fine di tener conto dell’effettiva percentuale di linee 
ADSL, sul totale delle linee in unbundling, utilizzate dagli OLO. Telecom Italia 
ha ottenuto in tal modo una stima del costo unitario di manutenzione, da attribuire 
al canone di unbundling, superiore al costo unitario medio ottenuto con la (1) 

                                                 
7 Incluso le linee in accesso condiviso e unbundling usate per POTS. 
8 Include le linee ADSL in ULL, Shared Access OLO, Shared access Telecom Italia, linee naked. 
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calcolata su tutta la rete, a causa del fatto che la percentuale delle linee ADSL 
(circa il 66%) utilizzate dagli Operatori, rispetto al totale delle linee ULL 
utilizzato come base di calcolo, è superiore a quanto si riscontra sull’intera rete 
(50% circa)9. Telecom Italia aveva già proposto tale modalità di calcolo nel corso 
dell’analisi del mercato 11. In tale sede l’Autorità non aveva ritenuto 
condivisibile tale approccio per quanto espresso nel punto A.247 dell’allegato A 
alla delibera n. 4/06/CONS in merito al profilo di discriminazione del driver 
adottato da Telecom Italia ed alla conseguente disparità di trattamento interno-
esterno nei confronti degli OLO. 
 
Si richiama in proposito che, al fine di determinare il canone ULL, in 
ottemperanza al principio di parità di trattamento (come tra l’altro richiamato 
dall’Autorità nel punto A.247 dell’allegato A alla delibera n. 4/06/CONS) 
l’Autorità aveva stabilito di non effettuare differenziazioni in funzione della 
tecnologia utilizzata (ADSL o POTS) ed in funzione del soggetto che acquisisce 
il servizio (OLO o Telecom Italia), bensì di fissare un prezzo unico, ottenuto 
applicando l’espressione (1) sopra richiamata con riferimento al costo di 
manutenzione correttiva complessiva ed al numero totale di linee attive. Ciò 
avrebbe tra l’altro favorito gli operatori i quali utilizzano maggiormente linee 
ADSL oltre che incentivare la diffusione della larga banda. 

 
Al fine di determinare il suddetto costo unitario medio (POTS-ADSL) di 
manutenzione correttiva per il 2008, l’Autorità ha valutato due possibilità:  
 

- utilizzare i costi 2006, applicando la (1) come rapporto diretto tra costi 
complessivi di manutenzione 2006 e numero di linee attive 2006. Tale 
opzione conduce tuttavia, come si evince dalla formulazione (2), ad una 
sottostima del costo complessivo di manutenzione, non ottemperando 
pertanto degli obblighi di orientamento al costo di cui alla delibera n. 
4/06/CONS. Infatti, l’espressione (2) sopra riportata mostra che, a parità 
di costi unitari di manutenzione e di numero complessivo di accessi fisici, 
il costo totale di manutenzione aumenta all’aumentare del numero di linee 
ADSL, evidenziando queste ultime un costo unitario di manutenzione 
maggiore delle linee POTS (tale osservazione appare confermata dai dati 
contabili 2007 analizzati nel corso del procedimento).  

 
- utilizzare la (2) a partire dai costi unitari di manutenzione stimati sui dati 

CORE 2006 e considerando le consistenze di linee POTS e ADSL 2008. 
Tale approccio fornisce una stima dei costi unitari di manutenzione 2008 
nelle ipotesi che i costi unitari di manutenzione POTS e ADSL siano, nel 

                                                 
9 Come si evince dalla rappresentazione (2) l’entità del costo complessivo dipende dal diverso peso 
percentuale delle linee POTS e ADSL. 
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2008, pari a quelli 2006. L’Autorità ha, pertanto, a partire dai costi di 
manutenzione correttiva ADSL e POTS, calcolato i valori unitari dei costi 
di manutenzione POTS e SA. Tali valori sono risultati, per il 2006, pari a 
1,43 Euro/mese (POTS) e 1,83 Euro/mese (SA). L’applicazione della 
media pesata (2), con le consistenze di linee POTS e ADSL 2008, fornisce 
una stima del costo di manutenzione complessivo 2008 che, rapportato al 
numero totale di linee attive fornisce una stima del costo unitario medio di 
manutenzione 2008, pari a 2,28 Euro/mese.  

 
L’Autorità, in linea con gli obblighi di orientamento al costo di cui alla delibera n. 
4/06/CONS, ha ritenuto opportuno percorrere quest’ultima strada, consistente: 

 nell’utilizzo di dati contabili di consuntivo (Co.RE) certificati, riferiti al 2006.  

 nella stima del costo di manutenzione al 2008, utilizzando le effettive consistenze 
medie di linee ADSL e POTS rilevate nel 2008. Ciò consente, sebbene si 
utilizzino i costi di manutenzione correttiva unitari relativi al 2006, di ottenere 
una stima dei costi sostenuti nel 2008 a causa dell’incremento delle linee ADSL. 
Nel merito si rappresenta che si è assistito ad un progressivo rapido aumento del 
numero di linee ADSL a partire dal 2004, tanto che a metà 2008 quasi il 50% 
delle coppie in rame era utilizzata per servizi xDSL. L’Autorità ha inoltre 
riscontrato che i dati contabili di consuntivo 2007 riportano un complessivo 
aumento dei costi di manutenzione correttiva rispetto al 2006. 

 
Premesso ciò e con riferimento alle osservazioni degli Operatori sintetizzate al 
punto 1 dell’allegato C (nella sezione relativa alla manutenzione correttiva), 
occorre in primo luogo rilevare che, coerentemente con quanto sopra riportato, in 
ottica FDC (Fully Distributed Costs) il costo di manutenzione unitario per coppia 
in rame è ottenuto rapportando i costi complessivi di manutenzione al numero di 
linee che determinano tale costo di manutenzione (causalità dei costi), e non al 
numero di unità di servizio POTS e ADSL (dove la singola unità è rappresentata 
dal servizio POTS o dal servizio ADSL). Qualora venisse adottato tale secondo 
approccio si determinerebbe un costo di manutenzione medio per servizio. Il 
costo di manutenzione correttiva ULL per coppia sarebbe, in tal caso, dato dal 
prodotto di suddetto costo per servizio per il numero medio di servizi per coppia, 
fornendo di fatto lo stesso risultato. A scopo puramente esemplificativo di quanto 
detto, e qualora si adottassero i dati di calcolo forniti da alcuni Operatori, il 
numero medio di servizi/coppia sarebbe pari a (22,2+11,2)/22,2 = 1,5, ovvero il 
rapporto tra il numero totale di servizi POTS e ADSL ed il numero di linee attive. 
Il costo medio di manutenzione per servizio è, utilizzando i costi unitari desunti 
dalla contabilità regolatoria 2006, pari al rapporto tra il costo totale di 
manutenzione e il numero totale di servizi POTS e ADSL, ovvero 
(1,43*22,2+1,83*11,2)/(22,2+11,2) = 1,56 euro/mese. Per quanto prima detto, il 
costo medio di manutenzione/mese/coppia sarebbe pari a 1,56*1,5 = 2,35 
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Euro/mese. Tale stesso valore si ottiene applicando l’approccio utilizzato 
dall’Autorità, qualora si utilizzasse il numero di linee POTS e ADSL considerato 
dagli Operatori: (1,43*22,2+1,83*11,2)/(22,2)=2,35 Euro/mese. 

 
Con riferimento alla osservazione degli Operatori in merito al fatto di non aver 
tenuto conto delle coppie sulle quali è presente il solo servizio ADSL l’Autorità 
osserva che la differenza tra il costo medio di manutenzione risultante agli OLO, 
pari a 2,35 Euro/mese, ed il valore proposto in consultazione pubblica, pari a 2,28 
Euro/mese è proprio legata al fatto di aver considerato puntualmente i servizi 
effettivamente presenti sulle linee di Telecom Italia e degli OLO, incluso le linee 
ULL sulle quali è presente il solo servizio ADSL e le linee ADSL naked.  

 
 Calcolo del canone di accesso completamente disaggregato (Full ULL) 

 
La somma delle suddette tre componenti di costo (RETE, COSTI 
COMMERCIALIZZAZIONE OLO, MANUTENZIONE CORRETTIVA) 
fornisce il canone full ULL mensile le cui componenti sono disaggregate nella 
tabella seguente: 

 
Tipologia di costo Fonte Valore unitario 

Euro/mese/linea 
COSTO DI RETE CORE 2006 5,61 
 
COSTO DI  
COMMERCIALIZZAZIONE OLO 

Stima su dati CORE 
2006-2007 e 
preconsuntivo 2008 

 
 

0,60 
 
COSTO DI MANUTENZIONE CORRETTIVA 

ELABORAZIONE SU 
DATI CORE 2006 

 
2,28 

 
CANONE ULL  
 

 
Sommatoria 

 
8,49 

PROPOSTA TELECOM ITALIA  9,39 
 

Revisione del canone di SHARED ACCESS 
 
8. Si richiama che il prezzo del canone del servizio di shared access è dato dalla 

somma del costo unitario di commercializzazione OLO e del costo unitario 
incrementale di manutenzione correttiva, originato dall’utilizzo in accesso 
condiviso della coppia in rame. 

 
9. La manutenzione correttiva può riguardare guasti relativi alla banda base (accesso 

POTS, si pensi ad un guasto sulla cartolina d’utente) o alla banda alta (accesso 
ADSL, si pensi ad un problema di interferenza o ad un guasto dello splitter) o 
sezioni di rete comuni (quale un guasto sulla rete di distribuzione dovuto ad un 
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cavo tranciato). In linea con l’approccio a costi incrementali di cui alla delibera n. 
24/01/CIR, all’operatore interconnesso vanno imputati i costi di manutenzione 
incrementali a quelli già coperti dal canone POTS. Tale costo incrementale medio è 
stato calcolato, come sopra richiamato, sulla base dei dati contabili 2006, fornendo 
un valore di 1,83Euro/mese. Aggiungendo a tale valore la quota di costi 
commercializzazione OLO imputabili allo shared access e desumibile dai dati 
contabili, si ottiene un costo del servizio di shared access di 1,97 Euro/mese. Si 
conferma pertanto la proposta riportata nello schema di provvedimento posto a 
consultazione pubblica. 

 
ACCESSO DISAGGREGATO ALLA SOTTORETE LOCALE 

 
10. Non disponendo di dati contabili specifici l’Autorità ritiene, considerato che il 

servizio non è di fatto utilizzato, di confermare i prezzi dei canoni mensili approvati 
nel 2008, ribadendo la posizione espressa nello schema di provvedimento posto a 
consultazione pubblica. 

 
 
II. CONTRIBUTI UNA TANTUM 
 
 
Le verifiche sui contributi una tantum 
 
11. La valutazione dei contributi una tantum proposti da Telecom Italia è stata 

effettuata dall’Autorità sulla base della metodologia definita nella delibera n. 
69/08/CIR, quindi in ottemperanza all’obbligo di orientamento al costo, di cui alla 
delibera n. 4/06/CONS, e sulla base di una metodologia di attribuzione dei costi 
basata sul principio di causalità. Si richiama a tale proposito che il costo del 
contributo è dato dalla somma del costo delle attività di front end, agganciato al 
costo (nell’anno di riferimento) di fornitura della portabilità del numero o 
all’attivazione del servizio WLR (a seconda dei casi), e del costo delle attività 
operative sottostanti (quest’ultimo ottenuto dal prodotto del costo orario della 
manodopera per il tempo impiegato a svolgere l’attività). 

 
12. Con riferimento al valore del costo pieno della manodopera, Telecom Italia ha 

proposto per il 2009 un valore pari a 48,81 €/h, ottenuto, nella fase procedimentale 
antecedente all’approvazione della delibera n. 91/08/CIR, sulla base di una stima di 
aumento del costo diretto del personale nel primo semestre del 2008. L’Autorità 
intende ribadire quanto proposto nello schema di provvedimento posto a 
consultazione pubblica e pertanto ritiene opportuno confermare il valore di 46,22 
€/h di cui alla delibera n. 69/08/CIR, nel corso della quale era stata effettuata una 
estensiva analisi sulla base di dati di bilancio civilistico di consuntivo 2007.  
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13. Il costo della funzione di front-end OLO è stato ottenuto dall’Autorità, in 
ottemperanza alla delibera n. 69/08/CIR, nel seguente modo: 

 per i contributi una tantum che richiedono attività relative alla portabilità del 
numero, si è applicato un contributo complessivo di front-end pari a 8,82 Euro, 
valore dato dalla somma ponderata di un importo pari a 8,47 Euro (pari al costo 
della fornitura del servizio di portabilità del numero su rete fissa per il 2009, 
come riportato nella Offerta di Riferimento pubblicata da Telecom Italia per i 
Mercati 8,9 e 10. Tale costo era pari a 8,94 Euro nel 2008) relativo alla 
lavorazione in automatico (95% dei casi) e di un importo pari a 15,41 Euro 
relativo alla lavorazione in manuale (5% dei casi); 

 per i contributi una tantum che non richiedono attività relative alla portabilità 
del numero, si è applicato il contributo complessivo di front end pari a 5,06 
Euro, valore dato dalla somma ponderata di un importo pari a 4,52 Euro (pari al 
costo di attivazione CPS per il 2009, come riportato nella Offerta di 
Riferimento pubblicata da Telecom Italia per i Mercati 8,9 e 10. Tale costo era 
pari a 4,77 Euro nel 2008), relativo alla lavorazione in automatico (95% dei 
casi), e di un importo pari a 15,41 Euro, relativo alla lavorazione in manuale 
(5% dei casi). 

 
14. In merito ai tempi di svolgimento delle singole attività, estensivamente analizzati 

nel procedimento di approvazione della Offerta di Riferimento 2008, l’Autorità 
ritiene di confermare (nella maggior parte dei casi), così come proposto nello 
schema di provvedimento in consultazione, i tempi di svolgimento di cui alla 
delibera n. 69/08/CIR. Ciò anche alla luce del fatto che le considerazioni svolte dai 
partecipanti alla consultazione pubblica non appaiono fornire indicazioni che 
possano giustificare una revisione dei tempi di svolgimento delle attività. 
L’Autorità conferma pertanto la valutazione effettuata nella delibera n. 91/08/CIR 
delle condizioni economiche relative ai contributi una tantum. Tali condizioni sono 
riportate nella tabella seguente: 
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15. Con riferimento alla segnalazione degli Operatori in merito a quanto Telecom Italia 

riporta in Offerta di Riferimento riguardo il contributo di cessazione, ovvero che “I 
contributi di disattivazione sono applicabili solo nel caso in cui la linea disattivata 
che ritorna in disponibilità di Telecom Italia non sia oggetto di una contestuale 
attivazione di servizi da parte dell’Operatore stesso o di altro Operatore (incluso 
Telecom Italia)...”, l’Autorità ribadisce che il pagamento del contributo di 
cessazione indicato in Offerta di Riferimento è dovuto solo in caso di effettiva 
cessazione della linea, ossia quando l’utente finale non effettua alcuna migrazione 
verso altro Operatore o rientro in Telecom Italia. Si richiede pertanto, fermo 
restando il principio sopra ribadito, che Telecom Italia riformuli la sezione suddetta 
secondo quanto definito dalla delibera n. 69/08/CIR. 

 
16. L’Autorità, nel ribadire, ai sensi della delibera n. 69/08/CIR, che il servizio di 

qualificazione xDSL è applicabile nei soli casi in cui la linea non sia già utilizzata 
per fornire servizi xDSL (sia di Telecom Italia che di altro Operatore), per i quali 
non è necessaria una ulteriore qualificazione, ritiene, ai fini di una maggiore 
trasparenza, che Telecom Italia debba fornire agli OLO, all’atto della richiesta di 
una linea, le informazioni necessarie circa lo stato di qualificazione della linea 
(ovvero indicare se quest’ultima è stata già qualificata per un dato servizio xDSL o 
meno). A tal fine potrebbe essere utilizzato lo stesso tracciato record. 

 
17. La tabella riportata in allegato A alla presente delibera riassume le rivalutazioni 

dell’Autorità circa i canoni e i contributi una tantum ponendole a confronto con i 
prezzi proposti da Telecom Italia per il 2009 e con quelli approvati dall’Autorità 
per il 2008, con delibera n. 69/08/CIR. 
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III. PASSAGGIO DEI CLIENTI TRA OPERATORI 
 
18. L’Autorità ribadisce quanto rappresentato nello schema di provvedimento posto a 

consultazione pubblica e cioè che il contributo di “ripristino” è stato inserito da 
Telecom Italia senza alcuna preventiva comunicazione o discussione nel merito. 

 
19. L’Autorità, non avendo ricevuto nell’ambito della consultazione in oggetto utili 

elementi di valutazione nel merito, non ritiene allo stato di poter approvare, seppur 
con modifiche, tale contributo. L’Autorità ritiene pertanto che Telecom Italia debba 
fornire maggiori indicazioni su tale contributo, indicando le attività coinvolte ed i 
costi sottostanti. 

 
20. In merito a quanto riportato da Telecom Italia a pagina 57, par. 14.1, della proposta 

di Offerta di Riferimento, ovvero che “Le condizioni economiche per il passaggio 
dei clienti tra operatori sono quelle previste per il caso di fornitura del servizio 
richiesto dall’Operatore Recipient”, si ribadisce la richiesta a Telecom Italia, al 
fine di valutare le condizioni economiche proposte, di fornire maggiori indicazioni 
sulle attività coinvolte e sui costi sottostanti. L’Autorità potrà sentire gli Operatori 
in merito alle valutazioni suddette. 

 
 
IV. CONDIZIONI ECONOMICHE RELATIVE AL SERVIZIO DI VIRTUAL 

UNBUNDLING (VULL) 
 
21. Con riferimento ai contributi di attivazione ed al canone, i prezzi vanno ridefiniti in 

linea con le rivalutazioni effettuate, nel presente schema di provvedimento, per il 
servizio di unbundling fisico. 

 
22. Con riferimento al contributo di trasformazione da VULL a ULL, alla luce della 

rivalutazione del costo della manodopera di cui alla presente delibera, l’Autorità 
conferma il prezzo di 12,50 €. 

 
23. Con riferimento al contributo di riconnessione l’Autorità ritiene, al fine di valutare 

l’opportunità di inclusione di tale contributo nell’Offerta di Riferimento ed il 
relativo prezzo, che Telecom Italia debba fornire una descrizione dell’attività 
sottostante e dei relativi costi. L’Autorità si riserva di svolgere un contraddittorio 
con gli Operatori in merito alle valutazioni suddette. 
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V. SERVIZIO DI CO-LOCAZIONE: CONDIZIONI ECONOMICHE PER 
L’ANNO 2009 

 
 
 Quadro normativo  
 
24. Con delibera n. 107/07/CIR di “Approvazione dell’offerta di riferimento di Telecom 

Italia relativa ai servizi di raccolta, terminazione e transito delle chiamate nella 
rete telefonica pubblica fissa (mercati 8, 9 e 10) per il 2007 e ai servizi di accesso 
disaggregato (mercato 11) per il 2006 ed il 2007” l’Autorità aveva fissato (art. 8, 
comma 3), al fine del calcolo dei costi di co-locazione, quanto segue: 

 
• adozione per l’offerta di riferimento 2006 (a partire dal 3 Marzo 2006) e 2007 di 

un WACC pari al 10,2%; 
 

• riformulazione del prezzo della superficie lorda utilizzata, del servizio di facility 
management, security e della quota fissa dei servizi di energia elettrica e 
climatizzazione dell’offerta di riferimento 2007 sulla base dei dati di contabilità 
regolatoria, adottando per i costi specifici per OLO un valore non superiore al 
4,0% del costo unitario del singolo servizio; 

 
• adozione, per l’imposta di fabbricazione dell’energia, di un valore non superiore 

al 10% del costo dell’energia (cosiddetto prezzo di acquisto); 
 
 
Le verifiche svolte dall’Autorità sui prezzi pubblicati da Telecom Italia per il 2009 
 

Energia e condizionamento 
 
25. Sulla base dei dati contabili relativi al 2008, prodotti da Telecom Italia, l’Autorità 

ha verificato che gli elementi che hanno maggiormente inciso sugli aumenti di 
costo del servizio di energia e condizionamento sono: 

 
 L’aumento del costo unitario del KWh, passato da 0,119 Euro a 0,136 Euro; 

 
 L’introduzione di un fattore di correzione che tiene conto della dissipazione 

dell’energia intercorsa nella conversione da corrente alternata a corrente continua 
e nel trasporto della stessa dal punto di prelievo al punto di consegna all’OLO; 

 
 L’utilizzo di un WACC pari all’11,8 %. 

 
26. Con riferimento al primo punto, cioè il prezzo di acquisto dell’Energia, l’Autorità 

aveva rilevato, nello schema di provvedimento posto a consultazione pubblica, che 
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il costo di 0,136Euro/KWh fa riferimento a dati relativi al periodo gennaio-
settembre 2008. Si rilevava, a tale proposito, che il trend di discesa del prezzo del 
petrolio avrebbe inciso sul prezzo dell’energia, come annunciato da più fonti. 
Telecom Italia, nell’ambito della consultazione in oggetto, ha prodotto dati che 
confermano un trend di discesa, seppur in misura inferiore a quanto prospettato. 
Alla luce delle notizie fornite dagli istituti competenti in merito al trend di discesa 
dei prezzi dell’energia, l’Autorità ritiene opportuno ribadire un valore del prezzo 
dell’Energia che tenga conto di una previsione di riduzione di costo del 7% 
(0,126Euro/KWh) rispetto a quanto proposto da Telecom Italia. Si ritiene tuttavia 
opportuno che Telecom Italia fornisca all’Autorità, trimestralmente, evidenza del 
costo di acquisto di energia. Qualora le condizioni economiche si discostassero da 
quanto approvato nel presente provvedimento l’Autorità potrà comunicare a 
Telecom Italia una revisione del prezzo di listino. L’Autorità potrà sentire gli 
Operatori in merito alle valutazioni suddette. 

 
27. Con riferimento al secondo punto, ovvero il fattore di dissipazione, L’Autorità 

ritiene al momento di non disporre elementi sufficienti per una valutazione 
completa. L’Autorità richiama, tra l’altro, quanto riportato nelle premesse alla 
delibera n. 69/08/CIR, al punto 115: Con riferimento ai servizi di 
condizionamento l’Autorità ritiene, fermo restando il costo unitario per kWh, che 
Telecom Italia debba rivedere, alla luce della evoluzione nell’efficienza degli 
apparati e delle specifiche di progetto, la modalità di determinazione del valore 
forfetario dell’energia consumata in un anno, per kW di alimentazione acquistato. 
In prima applicazione l’Autorità ritiene congruo, con riferimento all’assorbimento 
di 1kW di alimentazione, un valore medio del rapporto tra consumo di energia 
annuo di condizionamento e di alimentazione pari a 0,8. Si è ritenuto, nello schema 
di provvedimento posto a consultazione pubblica, di non approvare l’inclusione del 
fattore 1,2 di conversione sopra richiamato nelle more della fornitura, da parte di 
Telecom Italia, dei dati di una campagna di misure esaustiva, da valutare nel 
procedimento di approvazione dell’Offerta di Riferimento 2010, sui fattori di 
conversione che tengono conto della dissipazione nella fornitura del servizio di 
alimentazione in corrente continua e dell’assorbimento dei condizionatori, per kW 
di alimentazione acquistato. Telecom Italia ha fornito, nel procedimento in oggetto, 
ulteriori indicazioni in merito al fattore di conversione per l’alimentazione degli 
apparati, ma non per i sistemi di condizionamento. Nelle more di ricevere anche 
questi ultimi dati l’Autorità ribadisce la posizione espressa nella delibera n. 
91/08/CIR. 

 
28. Con riferimento al WACC si ribadisce quanto già sopra esposto con riferimento al 

canone di unbundling, ovvero la non applicabilità, nel presente provvedimento, di 
un valore diverso da quello definito con la delibera n. 4/06/CONS. 
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29. Sulla base di quanto sopra richiamato, oltre che dei dati contabili relativi al 2007 e 
2008 comunicati da Telecom Italia, la tabella seguente riporta le rivalutazioni 
dell’Autorità in merito ai servizi di energia e condizionamento ed un confronto con 
le condizioni economiche approvate nel 2007 e 2008. 

 
 

 
 
 
30. L’Autorità conferma inoltre che Telecom Italia debba riformulare tutte le 

condizioni economiche degli altri servizi dell’offerta di co-locazione 2009 impattati 
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dalla rivalutazione del costo pieno della manodopera di cui alla presente delibera 
(cioè posto pari al costo approvato con delibera n. 69/08/CIR). Si riportano nel 
seguito alcuni dei suddetti servizi come rivalutati dall’Autorità sulla base del costo 
orario della manodopera approvato per il 2008 (un elenco di tali servizi è anche 
riportato in allegato B al presente provvedimento): 

 
• Tabella 4 (contributo di collaudo del misuratore d’energia elettrica): 92,45 €; 
• Tabella 4 (contributo per la lettura del misuratore d’energia elettrica): 7,70 €; 
• Tabella 6 (Intervento di ripristino): 240,00 €; 
• Tabella 6 (Intervento a vuoto): 116,00 €; 
• Tabella 7 (Costo orario della manodopera Telecom Italia per interventi 

specifici): 46,22 €/h; 
• Tabella 8, relativamente ai tutti i contributi vengono applicati i corrispettivi 

valori di cui alle Tabelle 5 e 6 dell’offerta di co-locazione del 21 ottobre 2008, 
approvata con delibera n. 69/08/CIR; 

• Tabella 9 (Servizio di Manutenzione, programmata o correttiva di primo livello, 
comprensivo della mancata prestazione e dei primi 3 interventi in SLA 
Standard): 554,67 €/anno per modulo N3; 184,89 € per ogni ulteriore intervento 
in SLA standard; 

• Tabella 9 (Canone gestione delle scorte): 524,00 €/anno per modulo N3; 
• Approvvigionamento apparato (da valutare in funzione del singolo progetto), 

progettazione esecutiva, coordinamento impresa, collaudo e aggiornamento 
banca dati (per subtelaio): 1.110,00 €; 

• Progettazione, collaudo e aggiornamento banca dati per ampliamento schede 
(per intervento); 277,00 €; 

• Tabella 11 (Attività di coordinamento in tema di Safety e Tutela 
dell’Ambiente): 739,52 €; 

• Tabelle 12, 13, 14 (Costo orario della manodopera): 46,22 €/h; 
• Tabella 16 (Intervento correttivo): 184,89 €; 
• Tabella 16 (Intervento a vuoto): 73,18 €; 
• Tabella 17 (relativamente a tutti i contributi ivi presenti) si applicano i 

corrispettivi valori di cui alla Tabella 16 dell’offerta di co-locazione del 21 
ottobre 2008; 

• Tabella 19 (servizio di assistenza in centrale per l’effettuazione del 
sopralluogo): 138,67 € per singolo sopralluogo; 46,22 € ora-uomo di 
sopralluogo (comprensivo di spostamento); 

 
 

Servizi di Locazione, facility management, security 
 
31. L’Autorità ha effettuato una verifica dei costi dei servizi in oggetto sulla base dei 

dati contabili forniti da Telecom Italia con riferimento al 2008. 
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32. La rivalutazione dei costi suddetti, tenendo conto di un WACC del 10,2%, ha 
condotto ad una sostanziale invarianza rispetto ai prezzi approvati per il 2008. 
L’Autorità ritiene pertanto di riconfermare, per il 2009, i prezzi approvati per il 
2008. 

 
 

UDITA la relazione dei Commissari Roberto Napoli e Enzo Savarese, relatori ai 
sensi dell’art. 29 del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità;  
 
 

DELIBERA 
 

Articolo 1 
(Approvazione dell’Offerta di Riferimento di Telecom Italia per l’anno 2009 relativa 

al mercato 11) 
 

1. Sono approvate le condizioni economiche dell’Offerta di Riferimento di Telecom 
Italia S.p.A. per l’anno 2009, relativa al mercato 11, pubblicata in data 23 ottobre 
2008, fatto salvo quanto previsto all’articolo 2. 

 
 

Articolo 2 
(Adeguamento dell’Offerta di Riferimento di Telecom Italia per l’anno 2009 relativa 

al mercato 11) 
 

1. Telecom Italia riformula le condizioni economiche, relative all’Offerta di 
Riferimento di accesso disaggregato per l’anno 2009, dei servizi di noleggio 
mensile relativo alla fornitura di coppie in rame come segue: 

 
 

Una Coppia simmetrica in rame in sede d'utente per ISDN 
BRA, POTS, ADSL, SHDSL e VDSL 

8,49 Euro/mese 

Due Coppie simmetriche in rame in sede d'utente per 
HDSL, ISDN PRA 

16,98 Euro/mese

Canone mensile per due coppie metalliche per sistemi 
DECT per servizio ULL 

15,43 Euro/mese

 
 

2. Telecom Italia riformula le condizioni economiche, relative all’Offerta di 
Riferimento di accesso disaggregato per l’anno 2009, dei servizi di noleggio 
mensile relativo alla fornitura del servizio di accesso condiviso come segue: 
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Una Coppia simmetrica in rame in accesso condiviso 1,97 Euro/mese 
 

 
 

3. Telecom Italia riformula le condizioni economiche, relative all’Offerta di 
Riferimento di accesso disaggregato per l’anno 2009, dei servizi di Noleggio 
mensile relativo alla fornitura di coppie in rame a livello di sottorete locale 
applicando i prezzi approvati nell’Offerta di Riferimento di accesso disaggregato 
2008. 

 
4. Telecom Italia riformula le condizioni economiche del Servizio di accesso 

disaggregato ai collegamenti in rame della rete di distribuzione di Telecom Italia 
in modalità virtuale come segue: 
 
a) contributo di attivazione una tantum (contributo impianto) pari a quello 

approvato al comma 8 del presente articolo per il servizio di accesso 
completamente disaggregato per linea attiva; 

b) noleggio mensile pari a quello approvato al comma 1 del presente articolo 
per il servizio di accesso completamente disaggregato nel caso di coppia 
simmetrica singola; 

c) un contributo di trasformazione da servizio di accesso completamente 
disaggregato alla rete locale metallica di Telecom Italia in modalità virtuale 
a modalità fisica pari a 12,50 € per linea trasformata. 

 
5. Telecom Italia riformula, per quanto non previsto nei commi seguenti, le 

condizioni economiche dei servizi di cui al presente articolo applicando un costo 
“pieno” della manodopera pari a 46,22 Euro/ora.  

 
6. Con riferimento al contributo di cessazione, Telecom Italia riformula la sezione 

corrispondente dell’Offerta di Riferimento 2009 riportando quanto previsto dalla 
delibera n. 69/08/CIR ovvero “I contributi di disattivazione sono applicabili solo 
nel caso in cui la linea disattivata che ritorna in disponibilità di Telecom Italia 
non sia oggetto di attivazione di servizi da parte dell’Operatore stesso o di altro 
Operatore (incluso Telecom Italia)...”. 

 
7. Con riferimento al servizio di qualificazione xDSL, ai sensi della delibera n. 

69/08/CIR, Telecom Italia fornisce agli Operatori, all’atto della richiesta di una 
linea in unbundling, le informazioni necessarie circa lo stato di qualificazione 
della stessa indicando se quest’ultima è stata già qualificata per un dato servizio 
xDSL. 

 
8. Telecom Italia riformula le condizioni economiche dell’Offerta di Riferimento di 

accesso disaggregato per l’anno 2009, relativamente ai servizi di cui alla colonna 
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1 della tabella di seguito riportata, applicando i prezzi indicati in colonna 3 
(recante “Modifiche AGCOM”) della medesima tabella. 
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9. Telecom Italia riformula le condizioni economiche per il servizio di 

“Alimentazione in corrente continua FORFETARIA” all’interno dell’edificio di 
centrale, “Climatizzazione all’interno di edificio di centrale”, inclusivi della 
componente “energia elettrica”, e “Alimentazione in corrente continua a 
CONSUMO all’interno dell’edificio di centrale”, applicando i canoni annui per 
modulo standard N3 (Euro/anno) indicati nella seguente tabella:  

 
 

10. Con riferimento al servizio di “Alimentazione in corrente continua a consumo” 
all’interno dell’edificio di centrale, il prezzo per KWh della quota variabile di 
energia in corrente continua, è pari a: 

 

(CE + I)  

 

essendo: 
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CE = 0,126 [Euro/kWh], il costo unitario dell’energia elettrica in c.c. (Imposte 
di fabbricazione EE escluse); 

I [Euro/kWh], la percentuale di Imposte di fabbricazione EE per kWh 
determinata ai sensi della delibera n. 107/07/CIR; 

 
11. Telecom Italia comunica all’Autorità, trimestralmente, i giustificativi del costo di 

acquisto dell’energia (CE), al netto delle imposte di fabbricazione. L’Autorità, 
effettuate le proprie valutazioni può richiedere a Telecom Italia una modifica del 
prezzo unitario (Euro/KWh) di acquisto dell’Energia da applicare all’Offerta di 
Riferimento 2009, con decorrenza dalla data della richiesta di modifica suddetta. 

 
12. Telecom Italia riformula le condizioni economiche dei canoni annui per il servizio 

di co-locazione all’interno dell’edificio di centrale con riferimento ai servizi di 
Locazione (superficie lorda utilizzata), Servizi di Facility management, Servizi di 
Security (Presidio e Reception), applicando i prezzi approvati per l’Offerta di 
Riferimento 2008.  

 
13. Telecom Italia riformula le condizioni economiche relative agli altri servizi 

dell’offerta di co-locazione 2009, applicando i prezzi di seguito indicati e 
richiamati in allegato B alla presente delibera: 

 
• Tabella 4 (contributo di collaudo del misuratore d’energia elettrica): 92,45 

€; 
 
• Tabella 4 (contributo per la lettura del misuratore d’energia elettrica): 7,70 

€; 
 

• Tabella 6 (Intervento di ripristino): 240,00 €; 
 

• Tabella 6 (Intervento a vuoto): 116,00 €; 
 

• Tabella 7 (Costo orario della manodopera Telecom Italia per interventi 
specifici): 46,22 €/h; 

 
• Tabella 8, relativamente ai tutti i contributi vengono applicati i corrispettivi 

valori di cui alle Tabelle 5 e 6 dell’offerta di co-locazione del 21 ottobre 
2008, approvata con delibera n. 69/08/CIR; 

 
• Tabella 9 (Servizio di Manutenzione, programmata o correttiva di primo 

livello, comprensivo della mancata prestazione e dei primi 3 interventi in 
SLA Standard): 554,67 €/anno per modulo N3; 184,89 € per ogni ulteriore 
intervento in SLA standard; 
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• Tabella 9 (Canone gestione delle scorte): 524,00 €/anno per modulo N3; 
 

• Approvvigionamento apparato (da valutare in funzione del singolo 
progetto), progettazione esecutiva, coordinamento impresa, collaudo e 
aggiornamento banca dati (per subtelaio): 1.110,00 €; 

 
• Progettazione, collaudo e aggiornamento banca dati per ampliamento 

schede (per intervento); 277,00 €; 
 

• Tabella 11 (Attività di coordinamento in tema di Safety e Tutela 
dell’Ambiente): 739,52 €; 

 
• Tabelle 12, 13, 14 (Costo orario della manodopera): 46,22 €/h; 

 
• Tabella 16 (Intervento correttivo): 184,89 €; 

 
• Tabella 16 (Intervento a vuoto): 73,18 €; 

 
• Tabella 17 (relativamente a tutti i contributi ivi presenti) si applicano i 

corrispettivi valori di cui alla Tabella 16 dell’offerta di co-locazione del 21 
ottobre 2008; 

 
• Tabella 19 (servizio di assistenza in centrale per l’effettuazione del 

sopralluogo): 138,67 € per singolo sopralluogo; 46,22 € ora-uomo di 
sopralluogo (comprensivo di spostamento). 

 
 

Articolo 3 
(Disposizioni finali) 

1. Telecom Italia recepisce le disposizioni di cui al precedente articolo 2 entro 20 
(venti ) giorni dalla data di notifica del presente provvedimento. 

2. Le modifiche apportate alle condizioni economiche dei servizi relativi al mercato 
11, di cui al precedente articolo, decorrono a partire dal 1° gennaio 2009.  

3. Il mancato rispetto da parte di Telecom Italia S.p.A. delle disposizioni contenute 
nella presente delibera comporta l’applicazione delle sanzioni previste dalla 
normativa vigente.  
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Il presente provvedimento è notificato alla società Telecom Italia S.p.A. ed è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale e sul sito web 
dell’Autorità. 
 
 
Roma, 24 marzo 2009 
 
IL PRESIDENTE 
Corrado Calabrò 
 
IL COMMISSARIO RELATORE 
Roberto Napoli 
 
IL COMMISSARIO RELATORE 
Enzo Savarese 
 
Per conformità a quanto deliberato 
IL SEGRETARIO GENERALE 
Roberto Viola 


